
 

        COMUNICATO 

Dopo il netto e duro comunicato del 13 maggio, l’Azienda ci ha convocato il giorno 27 maggio scorso.  

Un’occasione persa o, meglio, la rappresentazione plastica di un finto dialogo.  

Già dall’avvio, con la prolusione del COO, che ha preannunciato che il suo sarebbe stato solo un saluto, si è 

capito che l’incontro avrebbe avuto l’aspetto di un pro-forma.  

Il seguente giro di interventi della parte sindacale si è incentrato sull’esigenza di rispetto dei passaggi 

formali, esprimendo la volontà di conoscere le reali intenzioni della Proprietà, di avere una visione di 

insieme dei cambiamenti in atto, di poter verificare le ricadute sui dipendenti, sulla richiesta, insomma, di un 

tavolo di confronto vero, formale e sostanziale grazie al quale trovare soluzioni condivise per regolamentare 

e governare la ripresa di questa Banca.  

A tutto questo non è stata data risposta alcuna dalla delegazione aziendale, subito ridottasi per l’abbandono 

del COO.  

Non una parola una, sulla soluzione dei problemi attuali e concreti che affliggono le lavoratrici ed i 

lavoratori della BPB.  

La partita degli inquadramenti, per esempio, DEVE trovare una fine, c’è un accordo di oltre un anno fa che 

impegna l’Azienda sul punto! Smart Working e Telelavoro devono essere regolati ed avere avvio con un 

accordo.  

BASTA CON L’UTILIZZO DEI VERBI AL MODO CONDIZIONALE O AL TEMPO FUTURO, 

QUELLO CHE SERVE È IL PRESENTE INDICATIVO!  

Basta con la nebulosità aziendale utilizzata per dissimulare pezzi di piano industriale già, di fatto, in 

attuazione.   

E, in più, basta con una prassi aziendale basata solo su tagli lineari.  

Per non parlare dello svuotamento funzionale della Banca, dei demansionamenti, dei trasferimenti 

immotivati; una banca la BPB, in cui la Proprietà sembra quotidianamente impegnata nell’annichilimento 

della struttura e della sua forza lavoro, senza tener conto alcuno di significativi pezzi dei territori in cui 

insiste e della loro clientela d’elezione.  

L’incontro non è durato a lungo, tuttavia siamo riusciti a strappare l’impegno di avviare la procedura per la 

discussione del Piano Industriale entro massimo due settimane ed a calendarizzare una serie di appuntamenti 

per le varie tematiche in sospeso.  

Vi terremo costantemente informati.  
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